


ART. 318 bis 



Queste ultime non potranno avvantaggiarsi di questo particolare 

meccanismo estintivo e seguiranno pertanto le normali procedure di 

contestazione, anche nel caso in cui concorrano con 

l’accertamento di ipotesi contravvenzionali previste dal TUA.

Tali norme non subiranno il potere di attrazione delle norme del 

TUA per quanto attiene all’applicazione di questa particolare forma 

di estinzione delle contravvenzioni.

ART. 318 bis 



Nell’ambito della disciplina in materia di lavoro, il legislatore con l’art. 19 

comma 1 lett. a) Dlgs. 758/1994, esplicitamente ha disposto l’applicazione 

della disciplina di estinzione alle sole ipotesi di reati puniti con la pena 

alternativa dell’arresto o dell’ammenda. 
Autori, in analogia, assumono che la disciplina estintiva della parte sesta 

bis sia applicabile ai soli reati puniti con la pena alternativa dell’arresto o 

dell’ammenda.
Altri sia con la sola ammenda, con ammenda alternativa all’arresto e 

finanche con ammenda congiunta all’arresto



.

.

. Notizie di reato non pervenute al PM 

dall'organo accertatore

.

.

. Norme di coordinamento e transitorie-

No  ai procedimenti in corso -data di entrata in vigore L68/2015









Accertamento sul piano naturalistico

DETERMINANTE IL RUOLO DELLE ARPA 

IN FASE DI ACCERTAMENO TECNICO





•ARPAT, organo di vigilanza che opera in 

campo ambientale con personale 

ispettivo dotato di qualifica di Ufficiale 

di polizia giudiziaria, rientra tra i soggetti 

tenuti a dare applicazione alle nuove 

disposizioni contenute nella legge 

68/2015.

ha 

predisposto alcune circolari contenenti 

indicazioni operative per il personale 

dell'Agenzia ai fini dell’applicazione 

della suddetta legge, che si sofferma in 

particolare sul potere prescrittivo 

impartito dagli organi di vigilanza e 

sull’asseverazione delle prescrizioni.

http://www.arpat.toscana.it/attivita/controllo-ambientale/reati-ambientali-ecoreati/la-prescrizione/circolari-arpat-per-applicazione-normativa-ecoreati


è



ART. 318 bis 



va ricondotto non ai singoli operatori di vigilanza, 

alla responsabilità di specifiche strutture agenziali 

(direzionali/territoriali) individuate secondo i rispettivi assetti 

organizzativi, così da garantire il più ampio apporto valutativo 

in termini professionali e specialistici 



Copia della prescrizione è notificata o comunicata a cura dell’UPG anche al 

rappresentante legale dell’ente nell’ambito o a servizio del quale opera il 

contravventore 

✓ L’UPG deve riferire al PM la notizia di reato relativa alla contravvenzione ai 

sensi dell’art. 347 c.p.p.

✓ Il relativo procedimento è sospeso dal momento dell’iscrizione della notizia 

di reato e fino alla verifica dell’adempimento della prescrizione.

✓ Entro sessanta giorni dalla scadenza del termine fissato nella prescrizione 

ai sensi dell'articolo 318-ter, l’UPG  verifica se la violazione è stata eliminata 

secondo le modalità e nel termine indicati dalla prescrizione. 

✓ Quando risulta l'adempimento della prescrizione, l'UPG ammette il 

contravventore a pagare in sede amministrativa, nel termine di trenta giorni, 

una somma pari a un quarto del massimo dell'ammenda stabilita per la 

contravvenzione commessa.  

✓ Entro centoventi giorni dalla scadenza del termine fissato nella 

prescrizione, l’UPG comunica al pubblico ministero l'adempimento della 

prescrizione nonché l'eventuale pagamento della predetta somma. 

✓ Quando risulta l'inadempimento della prescrizione, UPG ne da' 

comunicazione al pubblico ministero e al contravventore entro novanta giorni 

dalla scadenza del termine fissato nella stessa prescrizione



GLI operatori di PG sono chiamati a  riferire accuratamente, negli atti, 

l’apprezzamento della sussistenza, caso per caso, e attuale 

dell’assenza della condizione ostativa costituita 

dalla presenza anche solo di un pericolo concreto 

di danno; 

Nel qual caso = assenza di pericolo potrebbe incorrere addirittura a 

qualificare la condotta inoffensiva e quindi a non agire.

Es traffico di rifiuti (vestiario)

Sul tema, Corte Costituzionale, 

con la sentenza n. 247/97, precisava per i reati ascritti alla 

categoria di quelli formali e di pericolo presunto od astratto “è 

l’accertamento in concreto dell’offensività specifica della singola 

condotta, dal momento che, ove questa sia assolutamente 

inidonea a porre a repentaglio il bene giuridico tutelato, viene 

meno la riconducibilità della fattispecie concreta a quella astratta 

e si verte in tema di reato impossibile, ex art. 49 c.p.” (sentenza 

n. 360 del 1995; v. per le citazioni anche Sez. 3° 34764/11 cit.).



Procura di Foggia per i casi in cui non vi sia 

evidenza dell’assenza di danno o pericolo 

concreto e attuale di danno, prevede la 

necessità di effettuare una 
caratterizzazione del sito, secondo 

una procedura flessibile (a carico del 

trasgressore o alternativamente dell’ARPA). 
à

Orientamenti da diverse Procure della 

Repubblica emerge l’importanza, per la 

polizia giudiziaria, di esplicitare 
approfonditamente 

, per 

essersi già irrimediabilmente realizzato quel 

danno o quel pericolo concreto di danno alle 

risorse ambientali, urbanistiche o 

paesaggistiche protette

Interessante i casi di applicazione delle 

prescrizioni gli accertamenti ove evidenziare 

che la condotta non pone in pericolo il bene 

protetto, tanto da escluderne addirittura la 

punibilità, per ottenere un facere del ritenuto 

Autore per una condotta non punibile. 



La sospensione del procedimento 

✓ non preclude la richiesta di archiviazione. 

✓ Non impedisce, inoltre, l’assunzione delle prove con incidente 

probatorio, né gli atti urgenti di indagine preliminare, 

✓ né il sequestro preventivo ai sensi degli articoli 321 e seguenti 

del codice di procedura penale

I compiti di verifica dell’adempimento della prescrizione

La polizia giudiziaria non può delegare ad altri, tantomeno al 

trasgressore, l’adempimento di verifica. 

L’avvenuta ottemperanza alla prescrizione spetta alla polizia 

giudiziaria verificare e attivarsi a reperire le informazioni e 

accertare l’adempimento, tassativamente entro sessanta giorni 

dalla scadenza del termine fissato nella prescrizione. 

Nell’ipotesi di inadempimento delle prescrizioni la PG comunica  il 

fatto al pubblico ministero (e allo stesso contravventore) entro 90 

giorni dal termine della prescrizione stessa

La prescrizione contiene :

A)l’ordine di eliminazione o non reiterazioni della condotta illecita 

accertata, 

B)specifiche misure atte a far cessare le conseguenti situazioni di 

pericolo, ovvero la prosecuzione di attività potenzialmente 

pericolose.  




